VERBALE N.  76

X LEGISLATURA

                    AUDIZIONI  IV COMMISSIONE CONSILIARE

                              DEL 10/05/2017 ore 12,30

Ordine del Giorno:  

1. Audizione richiesta dal Consigliere Colonna sul tema “ Azioni per il controllo della presenza in sovrannumero di cinghiali nel territorio dell’Alta Murgia”.

2. Audizione richiesta dal Consigliere Casili dell’Assessore all’Agricoltura in merito alla bozza di Regolamento della Sezione di Vigilanza ambientale.

Presidenza del Presidente: Pentassuglia                                   
Commissari presenti: Pentassuglia, Damascelli, Vizzino, Barone, Trevisi (sost. Casili), Colonna, Lacarra, Perrini, Stea.

Commissari assenti: Abaterusso, Mennea, Turco.

In rappresentanza della Giunta regionale è presente l’Assessore all’Agricoltura dr. Di Gioia.

In rappresentanza dell’ Area Metropolitana il dr. Campanella.

Per la segreteria della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, la P.O. dr. Mario Quaranta, la dott.ssa Carmela Baccaro, il  dott. Vito Sportelli.

Alle ore 12,30 il Presidente Pentassuglia dà inizio ai lavori della seduta e ringrazia l’Assessore Di Gioia per la puntuale presenza. Il Presidente prima di cedere la parola al Cons. Colonna affinché esponga i motivi della sua richiesta di audizione procede a dare ulteriori informazioni evidenziando alcune questioni che si sono riscontrate nel territorio pugliese a causa della eccesiva riproduzione dei cinghiali in alcune zone nel corso del 2017. Spiega Pentassuglia, che molti ettari di campi all’interno e all’esterno del Parco dell’Alta Murgia sono aggrediti e distrutti dal passaggio dei cinghiali in cerca di cibo. Inoltre, aggiunge il presidente, per capire come risolvere questa difficoltà è necessario confrontarsi con altre istituzioni interessate per avviare alcune modifiche alle disposizioni di leggi esistenti. 

Detto questo, cede la parola al Consigliere Colonna.

Il Cons. Colonna precisa che la presenza in sovrannumero di cinghiali nel territorio dell’Alta Murgia determina, da diversi anni, un fattore di forte scompenso per il suo biosistema. Oltre a ciò, aggiunge il consigliere, simile presenza causa rilevanti disagi e danni sia per le aziende agricole e zootecniche, sia per numerosi cittadini, che visitano o percorrono la zona, ricadente nell’area del Parco Nazionale dell’Alta Murgia. Chiarisce Colonna, che è necessario inoltre che gli enti pubblici competenti, di concerto con le realtà produttive e associative del territorio, appoggino con massima fretta ogni iniziativa valida ad arginare tale problema, specificando alcuni quesiti su cui concentrare l’impegno: la modifica dei due regolamenti, la caccia collettiva, l’aggiornamento del quadro normativo, le modalità di coordinamento regionale con gli ambiti territoriali di caccia.

Il Presidente Pentassuglia prima di dare la parola al dr. Modesti direttore del Parco dell’Alta Murgia ringrazia il maresciallo Vincenzo Bruno del corpo dei Carabinieri, per la sua presenza e l’impegno suo e dell’Arma a difesa del territorio regionale.

Interviene il dr. Modesti direttore del Parco dell’Alta Murgia. Modesti procede ad una puntuale disamina della problematica riassumendo tutto quanto è avvenuto negli ultimi cinque anni, nel corso dei quali è stato predisposto il piano di gestione che non ha raggiunto i risultati attesi. Occorre mettere in piedi infatti, riferisce Modesti, tutta una serie di azioni per cui tutti coloro che lavorano per il Parco dell’Alta Murgia si rendono disponibili a collaborare con la loro esperienza e conoscenza e con quanto la Regione vorrà mettere in atto di concerto con la Città metropolitana.

Il presidente Pentassuglia, a questo punto, evidenzia che occorre anche concentrarsi su quattro punti essenziali: Parco dell’Alta murgia e Parco naturale Terre delle Gravine, ventaglio delle attività a farsi, sforzo in tempi brevi su cosa si può mettere in campo, un vero e proprio decalogo delle azioni da attivare in concreto. Infatti, prosegue Pentassuglia, oggi non siamo qui per sentire cosa l’altro ha fatto o deve fare ma per parlare di ciò che ciascuno di noi può fare. Occorre giungere ad una condivisione delle buone pratiche con tutti gli enti e le strutture coinvolte a vario titolo.

Prende la parola  il vice presidente del Parco dell’Alta Murgia dott. Cesarino Troia che chiede l’attivazione immediata di un tavolo tecnico permanente e ringrazia il presidente Pentassuglia nonché il cons. Colonna per aver promosso l’audizione di oggi. 

Interviene il Maresciallo Vincenzo Bruno quale portavoce dell’ ex corpo forestale dello Stato per evidenziare che sono in essere delle indagini di accertamento di eventuali responsabilità di enti o soggetti che non hanno ottemperato ai controlli sanitari e del territorio.

Il presidente Pentassuglia ringrazia le forze dell’Ordine per il lavoro che quotidianamente svolgono sul territorio. 

Interviene il Cons. Stea che riprende la relazione svolta dal direttore del Parco dell’ Alta Murgia dott. Modesti e chiede chiarimenti sui 186mila euro spesi a fronte dei 700 euro spesi per la cattura di ogni capo di cinghiale. 

Per Coldiretti Puglia interviene il dott. Suavo che evidenzia la necessità di avere regole certe sia all’interno del Parco dell’Alta Murgia sia per le aree esterne al Parco, al fine di evitare e contenere il fenomeno di pericolo per l’ alta concentrazione di branchi di cinghiali, in considerazione anche dei numerosi agriturismi presenti nella zona. 

Per CIA interviene il dott. Creanza che aggiunge alcuni elementi che riguardano i risarcimenti richiesti dagli allevatori per i danni causati dai cinghiali. 

Per Confagricoltura interviene il dott. Lacenere che pone l’accento sulla necessità di modificare la legge regionale 27/98 e regolamentare la caccia al cinghiale. Evidenzia infine che è importante pubblicizzare il PSR che contiene anche risorse per la macellazione regolamentata. 

Interviene il Comandante della polizia provinciale della BAT dott. De Zorzi per puntualizzare che il fenomeno non è possibile debellarlo, è interregionale ed altre regioni hanno provato già a risolverlo senza grandi successi. Occorre unità di intenti e di azioni, tuttavia dichiara che la legge 56 ha esautorato le province delle loro funzioni a riguardo e che pertanto dovrà essere la Regione a farsi carico del coordinamento dei lavori.

Prende la parola il dott. Meriello presidente di URCA Puglia che riferisce di aver organizzato un corso di formazione per selecontrollori ovvero operatori addetti al controllo dei capi, tuttavia, aggiunge, che un censimento dei capi che abbia una validità e indicatori certi, deve essere svolto nell’arco di sei mesi, superati i quali, il numero dei cinghiali è maggiore in quanto si riproducono con facilità.

Prende la parola il Prof. Corriero Direttore del Dipartimento di Biologia dell’Università di Bari. Corriero sottolinea che una soluzione possibile ed anche auspicabile è la mitigazione della specie, unica strada a suo avviso percorribile. Infatti un parco che si occupa di conservazione ed educazione ambientale non può insegnare a delinquere, quindi a cacciare. Con gli abbattimenti dei capi attraverso lo sparo, il problema si attenua ma resta. Gli animali infatti entrano anche in città per reperire il cibo, pertanto è impensabile ricorrere all’abbattimento tramite sparo.

Interviene Sara Pignone dell’Associazione LAV Bari, per dichiarare che ovviamente il loro approccio alla problematica non condivide la caccia come soluzione e, precisa, invieranno per iscritto alcune loro proposte tra cui ad es. i vaccini a livello preventivo per bloccare il proliferare dei cinghiali sul nascere.

Per l’ URCA Puglia interviene ancora il dott. Caforio, il quale porta la sua personale esperienza, in quanto possessore della qualifica di selecontrollore e che a questo proposito precisa che nell’ambito della provincia BAT esistono già 55 selecontrollori specializzati. Il selecontrollo, conclude, è uno strumento utile e dal  2008 ad oggi è stato attuato nel Parco del Pollino dando risultati soddisfacenti in ordine al concreto abbattimento del numero dei cinghiali. Ciò è certamente riproducibile e praticabile anche in Puglia.

Al termine degli interventi il Presidente Pentassuglia precisa che oggi alcuni spunti sono stati dati  per la soluzione del problema, tuttavia alcune strade non sono percorribili perché le norme non consentono questo tipo di soluzioni. Un paese civile deve porsi il problema di trovare le soluzioni più giuste e consone senza confliggere con le norme.

A questo punto apre la discussione ai Commissari.

Interviene il Cons. Damascelli, il quale riferisce che già nel 2015 aveva depositato una interrogazione sul tema, poi discussa nel gennaio 2016. Aggiunge inoltre, che il 30 settembre 2015 si tenne un incontro presso l’Assessorato all’Agricoltura alla presenza di tutte le parti interessate, in cui l’Assessore Di Gioia prese degli impegni dichiarando che erano stati stanziati 315mila euro con una DGR che impegnava l’ Università di Bari e la Città metropolitana ad attivare dei corsi di formazione per selecontrollori. Damascelli chiede cosa è stato fatto da gennaio 2012 ad oggi e di capire quali attività siano state svolte per evitare la riproduzione incontrollata dei cinghiali.

A questo punto il presidente cede la parola all’architetto Di Trani Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali.
Di Trani riferisce in ordine a tutte le attività messe in campo in questi ultimi mesi: l’abilitazione non solo per i cinghiali ma anche per le altre specie, un  tavolo tecnico per la trattazione della caccia al cinghiale quale principale argomento, il Regolamento ante legge adottato dalla Provincia di Foggia, l’inserimento nella legge 27/98 del concetto di prevenzione.

Interviene il Cons. Colonna per chiedere come si configura il risarcimento dei danni e se l’attività di selecontrollo al momento è attivabile.

Di Trani risponde che i ristori sono indennizzi e non configurabili come risarcimento danni. Tra l’altro, aggiunge, la pubblica incolumità non è di competenza della Regione. Infatti, Di Trani riporta una sua esperienza con la prefettura di Foggia che  intervenne per i danni causati da una specie di lupo poi dichiarato un ibrido, chiedendo aiuti di stato. Sul problema dei danni oggi c’è una proposta di decreto interministeriale che regoli la questione. In Italia non in Puglia,  abbiamo regioni richiamate dalla Commissione europea che ha eccepito sugli aiuti di stato. La Regione Puglia infatti ha sempre operato in regime de minimis perché la Comunità Europea è contraria agli aiuti di stato per queste problematiche. 

A questo punto, il Presidente Pentassuglia interviene per dichiarare che invierà la sua proposta di legge che riguarderà anche l’ indennizzo dei danni per la fauna selvatica e precisa che l’ audizione di oggi è di ascolto ed è la prima sul tema ma che ci si incontrerà ancora, anche perché è assente oggi l’ Area metropolitana. 

Prende la parola il Cons. Colonna che ringrazia tutti per la partecipazione e soprattutto l’Ufficio di IV Commissione per l’impegno profuso nell’organizzazione dell’evento di oggi. Aggiunge che il tema trattato non è circoscritto solo all’Alta Murgia ma ci sono molte zone archeologiche che vengono devastate e compromesse, per cui occorre attivarsi affinché il quadro normativo esistente venga rivisitato, per fornire soluzioni e risposte a chi deve attivarsi per svolgere ogni attività utile alla causa. 

Il presidente Pentassuglia volge alle conclusione, ringrazia tutti i presenti per la partecipazione attiva e puntuale, saluta e congeda tutti i soggetti auditi, auspicando che le risultanze di questo lavoro di oggi portino ad una soluzione migliorativa del problema. 

Passa al punto 2 all’OdG che viene rinviato per l’assenza giustificata del proponente l’audizione. 

Alle ore 15,20 dichiara conclusa la seduta.

Il Funzionario PO                                                       Il Dirigente 

 Mario Quaranta                                                  Tiziana Di Cosmo

Il Presidente

Donato Pentassuglia

